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In pillole
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PIRATI SOMALI

Libera la nave dei carri
armati, riscatto via cielo

Finisce con una valigetta piena di

soldi paracadutata, l’odissea del

cargo«Faina», finito inmanoai pi-

rati somali a settembre con a bor-

do 33 tank T-72 di epoca sovietica

e 14milamunizioni, armi destinate

forse al Sudan. Il riscatto è stato di

2,5 milioni di euro. Libero l’equi-

paggio: 17ucraini,duerussi,un let-

tone.

FILIPPINE

Appello dell’italiano rapito:
trattate per liberarci

«Per favore trovate il modo di tirarci

fuori»: è l’appello ai microfoni di una

radio locale lanciato da Eugenio Va-

gni, uno dei tre operatori della Croce

rossa rapiti il 15 gennaio nelle Filippi-

ne da un gruppo islamico. Alla stessa

radio un sedicente rapitore ha chie-

stodinegoziarecon il governo filippi-

noecon Italia, SvizzeraeQatar.Mani-

la ha definito la richiesta «ridicola».

ZOOM

Ha vinto nella capitale Baghdad e a Bassora, se-

condacittàdell’Iraq.Haspodestatoilpartitoreligiososci-

itadi Ali Sistani persinonella sua tradizionale roccaforte

diNajaf. Si profilaunanettavittoriaper lacoalizionegui-

data dal premier Al Maliki alle elezioni provinciali che si

sono svolte sabato scorso. Secondo i dati diffusi dalla tv

irachenalasualista«PerloStatodidiritto»sièassicurata

a Baghdad il 38%, a Bassora il 37%e sarebbe a prima in

tutte le9provincedel Sud.AlMaliki hacondotto la cam-

pagnaelettoralepuntandosull’unitànazionaleesuque-

stioni concrete senzarichiamialla religione. Inchiestesu

sospette irregolarità nel voto ad Al Anbar.

Mentre giornali e televisioni
di tutto il mondo tagliano i fondi
destinati ai corrispondenti all’este-
ro, la Cina assume e lo fa in grande
con un investimento di 45 miliardi
di yuan (più di 5 miliardi di euro)
per migliorare l’immagine del Pae-
se nel mondo.

L’obiettivo di Cctv, il network te-
levisivo nazionale, e della Xinhua,
l’agenzia cinese di notizie, entram-
bi controllati dallo Stato, è soprat-
tutto creare canali all news in varie
lingue, «influenti e affidabili» co-
me la qatariota Al Jazeera. Secon-
do le prime informazioni canali in
arabo e russo dovrebbero trasmet-
tere già entro l’anno e la Xinhua ha
annunciato che aumenterà i suoi
uffici all’estero, passando da 100 a
186.

Poche settimane fa, Li Yuan-
chao, a capo del dipartimento orga-
nizzativo del Partito, ha invitato
pubblicamente giornalisti caratte-
rizzati da «particolare apertura
mentale» a candidarsi per il nuovo
progetto, mentre a Pechino la cam-
pagna acquisti del governo è già ini-
ziata e più di un reporter straniero
avrebbe ricevuto in questi giorni of-
ferte molto ricche.

Pechino ha bisogno di credibili-
tà e il governo sembra aver capito
che la propaganda non è utile a
questo scopo. Dopo sessant’anni di
isolamento, per assumere la leader-
ship mondiale non solo a livello
economico, la Cina deve presenta-
re una faccia nuova e comunicare
in modo diverso, adeguandosi al
linguaggio dei media internaziona-
li.

La riforma potrebbe essere im-
portante a patto che Pechino non
mantenga il sistema delle due mi-
sure nei confronti dei media nazio-
nali, pochi dei quali al momento
hanno un qualche interesse per
l’estero. In Cina poi esiste già un ca-
nale in inglese destinato a spettato-
ri stranieri. Che fine farà Cctv 9?
L’esperimento era fallito da tempo
e il canale era diventato un megafo-
no, in lingua inglese, della propa-
ganda di Partito. Per l’Al Jazeera ci-
nese le premesse non sono le mi-
gliori.❖

Tv e potere
LaCina investe
sulmodello
Al Jazeera

Sarkozy in tv
promettemisure
contro la crisi

I negoziati veri e propri per
la riforma dell’Onu prenderanno il
via il prossimo 19 febbraio al Palaz-
zo di Vetro di new York. Ma già ie-
ri a Roma 77 paesi hanno accolto
l'invito del ministro degli Esteri ita-
liano Franco Frattini a partecipare
ad un incontro alla Farnesina del
gruppo informale denominato
«Uniting for consensus» (Ufc).
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LILIANA CARDILE

Il governo della Svezia pone
fine alla moratoria sull'energia nu-
cleare che aveva attivato un piano
di dismissione graduale in 30 anno
di tutte le sue centrali. Stoccolma ha
deciso di rivedere la sua decisione,
«autorizzando che i reattori esisten-
ti siano rimpiazzati quando avran-
no raggiunto il loro limite di sfrutta-
mento economico».

SVEZIA

Torna l’atomo

In faccia alla crisi: era il titolo
dei 90 minuti di trasmissione su
quattro canali tv e radio durante la
quale il presidente fancese Nicolas
Sarkozy, tra interviste di quattro
giornalisti in studio e testimonian-
ze video, ha cercato ieri sera di rac-
contare ai francesi le sue ricette per
combattere la recessione. Il capo
dell’Eliseo, che i più recenti sondag-
gi danno in ulteriore calo di consen-
si (tra il 37 e il 39 percento contro il
55-60 percento che non gli danno
fiducia), ha puntato sull’annuncio
di misure per aumentare il potere
d’acquisto dei salari, l’indennità di
disoccupazione, la diminuzione
delle tasse, bonus per anziani e sin-
gle. Nel suo discorso molti accenti
protezionistici, a difesa delle impre-
se francesi, dei lavoratori francesi e
contro le delocazioni.

Deluse le attese sull’annuncio di
una soglia di 500mila euro per i dri-
genti delle banche sovvenzionate
dallo Stato.❖

Iraq, il premier alMaliki vince a Baghdad e a Bassora
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